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PREMESSA

Il presente Progetto Didattico nasce dall’analisi dei bisogni formativi e culturali di una ipotetica classe 
[image: image1.wmf]a
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 Liceo Scientifico della città di Grosseto nel mese di gennaio 2005 (la localizzazione spaziale e temporale ha un preciso significato che verrà esposto in seguito).

L’intervento didattico dell’insegnante deve essere infatti anticipato dall’acquisizione del maggior numero di informazioni circa le conoscenze, abilità, interessi dell’alunno. Questo significa conoscere la “situazione di ingresso” degli alunni nei tre ambiti:

· Extra scolastico: dimensione naturale, economica, sociale, culturale in cui vive

· Scolastico: realtà istituzionale e organizzativa della scuola che frequenta

· Personale: componenti socio-affettive, intellettuali e attitudinali.

Farò delle ipotesi relative ai bisogni formativi e culturali della classe sulla base di una indagine conoscitiva relativamente alla situazione di ingresso dei singoli alunni. Supponiamo che dall’indagine venga riscontrata una richiesta di formazione nell’ambito dell’informatica e nello specifico di conoscenza di software per la gestione di immagini ed anche un interesse per le scienze in generale e dell’astronomia in particolare.

L’intervento educativo dell’insegnante riguarda dunque la scelta di uno o più temi che stimolino tali bisogni conoscitivi.

In accordo con gli alunni propongo una serie di problemi introduttivi che serviranno alla costruzione del concetto matematico di similitudine in cui farò uso del laboratorio di informatica per venire incontro ai loro bisogni conoscitivi. Una esperienza basata su un problema reale di tipo astronomico, in cui è previsto un lavoro al di fuori dell’aula, concluderà il progetto. In questo modo la matematica avrà il ruolo di mezzo per lo sviluppo delle potenzialità dell’individuo a non fine dell’intervento educativo.

COLLOCAZIONE CURRICULARE

2° Liceo Scientifico

PREREQUISITI

· Poligoni regolari

· Concetto di angoli e lati corrispondenti nei poligoni

· La congruenza: triangoli e poligoni

· Le grandezze: proporzionalità e misura

· Teorema di Talete

· Equazioni di I e II grado

· Corrispondenza biunivoca

FINALITA’ EDUCATIVE

· Sviluppare la capacità di partecipazione attiva al dialogo ed alle lezioni

· Accrescere l’autostima tramite l’acquisizione di responsabilità diretta di un progetto

· Potenziare la capacità di collaborazione, autovalutazione e valutazione degli altri per concorrere al miglioramento di un progetto

OBIETTIVI GENERALI

· Sviluppare la capacità di formalizzare un problema reale con un modello matematico. Si tratta di guidare l’alunno verso la formazione di un pensiero formale astratto, il che significa aiutare lo sviluppo delle sue capacità di astrazione, di simbolizzazione, di deduzione.

· Educare alla osservazione: porsi di fronte ai problemi cercando di identificare i dati e chiarire quali debbano essere le risposte

· Potenziare le capacità logiche linguistiche anche in relazione con altri campi del sapere e le altre scienze

· Sviluppare la capacità critica al fine di discernere le proprietà caratterizzanti e non caratterizzanti di un concetto

OBIETTIVI SPECIFICI

· Conoscere la definizione di similitudine tra triangoli e tra poligoni

· Conoscere i criteri di similitudine tra triangoli

· Saper utilizzare applicati software per la creazione di immagini simili e non.

METODOLOGIA

Si farà uso di un insegnamento per problemi, problem solving, che avrà il duplice ruolo di svegliare la curiosità e l’interesse dell’alunno, attraverso l’aggancio con problematiche reali, ma anche conseguire e potenziare una sistemazione teorica e strutturata degli argomenti trattati; il problem posing rafforzerà l’acquisizione di concetti tramite il loro riproponimento tra pari.

Verrà utilizzata inoltre una didattica per scoperta, l’unica che garantisce l’acquisizione e la permanenza dei concetti nella memoria a medio e lungo termine.

Le lezioni saranno prevalentemente dialogate; i problemi verranno gestiti da gruppi, formati da tre ragazzi, mentre il problema finale vedrà la suddivisione della classe in due gruppi.

Di seguito espongo più in dettaglio la metodologia che utilizzerò per l’intervento didattico.

Un questionario di ingresso scritto servirà a portare alla luce le conoscenze pregresse sull’argomento. Si suppone che non conoscano con precisione l’oggetto matematico in questione, tuttavia avranno delle proprie convinzioni sul significato delle parole “simile” e “similitudine”, mutuate dalla loro quotidianità scolastica ed extra scolastica.

L’osservazione di fotografie e disegni al computer permetterà di raffinare il concetto di figure simili. Si passerà dunque ad analizzare oggetti matematici quali triangoli e poligoni ponendo sempre ai ragazzi dei problemi con la richiesta di esporre esempi e controesempi.

L’uso di figure appropriate consentirà la costruzione del concetto di similitudine basato sui due capisaldi fondamentali: la congruenza degli angoli corrispondenti e la proporzionalità dei lati corrispondenti.

Si analizzeranno dunque le similitudini fra triangoli, con i criteri di similitudine e fra poligoni e le varie proprietà connesse.

Punto di arrivo sarà la progettazione e realizzazione di una esperienza, eseguita direttamente dagli alunni, da compiere al di fuori degli ambienti scolastici e precisamente in una piazza.

Una verifica finale avrà la funzione di analizzare i traguardi raggiunti in base agli obiettivi fissati all’inizio.

La metodologia verrà ulteriormente descritta durante la trattazione del progetto didattico.

Il tempo per l’esecuzione del progetto, riportato in dettaglio nelle varie fasi, è di 4 settimane per un totale di 16 ore.

VERIFICHE E VALUTAZIONE

Le verifiche si pongono come momento di controllo delle varie fasi del lavoro. Durante le verifiche saranno raccolte più informazioni possibili circa il conseguimento degli obiettivi fissati. Si distingueranno tre fasi: la scelta dell’oggetto da sottoporre al controllo, l’accertamento del raggiungimento dell’oggetto del controllo, l’interpretazione di tale accertamento e il giudizio che ne segue. Quest’ultima fase è un atto di valutazione espresso sui risultati delle informazioni intorno all’oggetto del controllo.

Nel progetto verranno effettuate tre verifiche in itinere, sulla comprensione della definizione di similitudine, sulle applicazioni delle proprietà della similitudine e sull’uso degli applicativi software (obiettivi specifici) ed una verifica sommativa finale in cui verrà valutato il raggiungimento o meno anche degli obiettivi generali per mezzo della costruzione di una esperienza simile a quella fatta a lezione.

STRUMENTI

· Verranno utilizzati programmi di grafica/foto ritocco quali Ms Paint o Corel Draw per la creazione di figure simili e non simili (tramite deformazioni di una immagine di partenza).

· Stampe fotografiche di diverso ingrandimento di uno stesso soggetto.

· Schede di lavoro

· Oggetti vari per la realizzazione dell’esperienza finale (specificati nel capitolo relativo)

AMBIENTI

· L’aula scolastica per le lezioni dialogate, la preparazione dei materiali, le verifiche

· Il laboratorio di informatica per l’utilizzo del software

· Ambienti esterni per la realizzazione dell’ esperienza
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QUESTIONARIO INIZIALE

Commento al questionario
In queste semplici domande si nota un avvicinamento progressivo al concetto matematico di similitudine, anche se, per ora, vogliamo tenercene rigorosamente fuori. Le risposte, tuttavia, stimolando la ricerca di concetti già posseduti, serviranno come punto di partenza per il percorso di acquisizione e definizione dell’oggetto matematico. La riflessione critica di ciò che già viene associato alle parole simile e similitudine, tramite il mantenimento o il rifiuto di certe caratteristiche, servirà a concettualizzare l’oggetto con maggiore efficacia.

Per il questionario è previsto un tempo di 20 minuti. I restanti 40 minuti della lezione serviranno ad analizzare e discutere, per mezzo di una lezione dialogata, le risposte date.

La domanda 1) è molto vaga ma serve per raccogliere il più possibile le conoscenze già acquisite soprattutto in ambito extra scolastico. “Il tuo motorino è simile al mio”, “Avevo un bel paio di scarpe, ma si sono rotte; adesso ne voglio comprare un paio simile”, ecc.

Sicuramente sarà facile per tutti trovare frasi della vita quotidiana con questa parola. Abbiamo un processo di primo avvicinamento da parte del ragazzo ad un concetto che non sembrerà più totalmente estraneo.

La domanda 2) è più “scolastica”. Si fa riferimento, ad esempio, al concetto di similitudine come figura retorica in letteratura (che consiste nel paragonare tra loro concetti, immagini o cose, sulla base della somiglianza di alcuni caratteri comuni. – Vocabolario della lingua italiana Zanichelli). E qui si possono richiedere esempi che si ricordano. Uno di questi potrebbe essere il celebre passo de “I Promessi Sposi”
 di [image: image39.jpg]


A. Manzoni, Cap I, quando i Bravi incontrano Don Abbondio:

Dalla domanda 3) inizia il processo critico di analisi di quello che il ragazzo crede riferirsi al concetto di similitudine. Tutte le descrizioni fatte devono essere, a questo livello, accettate (a meno che non ce ne siano di palesemente errate). Verranno scritte frasi come “persone che si assomigliano”, “automobili della stessa categoria con prestazioni di poco differente”, “oggetti quasi uguali”, “cose che servono allo stesso scopo”, ecc.

La domanda 4) entra nel cuore del problema. Si richiede di prendere due oggetti concreti o astratti e si domanda chi ritiene che questi due oggetti siano simili e chi no. E’ consigliabile rimanere ancora fuori dall’ambito matematico, ma le risposte e le osservazioni devono essere annotate, per poi tenere “quelle buone” quando vi entreremo.

La domanda 5) conclude questo primo passo verso la formazione del concetto di similitudine. Si chiede una lista di attributi di due oggetti reputati simili a priori e si seleziona quelli che che devono essere uguali e quelli no. Stesso procedimento si usa per due oggetti reputati non simili

Esempio di lista di attributi:

· Forma

· Grandezza

· Colore

· Peso

· Funzione (a cosa serve)

· Fattura

· …

Ovviamente, sulla base degli oggetti scelti possono venire fuori attributi specifici come, nel caso di due motorini, la velocità, il confort, i consumi,…

Per poter consolidare questo primo passo si offrono una serie di situazioni problematiche che servono da riflessione e discussione per l’argomento.

Negli esempi riportati si condurrà la discussione verso il concetto di “avere stessa forma”
.

FIGURE SIMILI NELLA VITA QUOTIDIANA

Considerazioni iniziali:

I seguenti esempi vengono forniti ai ragazzi sotto forma di schede personali, questo è necessario in quanto è un lavoro diretto su immagini. L’ambiente in cui si svolge la lezione è il laboratorio di informatica perché si fa uso di software di elaborazioni immagini.

Il tempo richiesto è di 2 ore

Lo Zoom Fotografico: La giraffa.
Queste tre fotografie ritraggono lo stesso animale ma con zoom differenti. Le immagini sono simili? Perché? Quali sono gli attributi uguali e quali quelli differenti?
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La foto 2 è, rispetto alla foto 1, ingrandita e riflessa orizzontalmente. La foto 3 è, rispetto alla foto 1, ingrandita e di colore leggermente diversa (è stato usato un filtro colorato).

La cartografia: un viaggio da Milano a Palermo in aereo
Si vuole partire per un viaggio in aereo da Milano a Palermo, nessuno ci ha detto quanto sono lontane queste due città in linea d’aria: vogliamo scoprirlo con l’aiuto di una cartina.
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La cartina geografica è una immagine ridotta (sfericità a parte) di una porzione della superficie terrestre.

Questo problema verifica l’acquisizione del concetto di grandezze proporzionali, prerequisito indispensabile per trattare la similitudine

Il disegno in scala: La pantera

Questo è il disegno di una pantera:
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Quale di queste immagini è una buona copia (simile) dell’originale? Spiega come hai preso la tua decisione
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La figura 1 ha subito una deformazione non uniforme. È stato usato un effetto di prospettiva con la testa dell’animale più vicino all’osservatore.


Nelle figure 2 e 4 l’immagine è stata rispettivamente “compressa” e “allungata” nella direzione della lunghezza.


L’immagine 3, che è quella simile all’originale, è stata rimpicciolita in modo uniforme lungo tutte le direzioni.

Problema: l’immagine di Euclide

Utilizzando due applicativi software per l’elaborazioni di immagini, MS Paint e Corel PhotoPaint trasformare la seguente figura rappresentate Euclide in figure simili e non simili:
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MS Paint: pannello per la gestione delle dimensione dell’immagine. Se i valori percentuali sono uguali otteniamo figure simili, altrimenti no !
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Esempi di figure Simili:

[image: image7.jpg]


   [image: image8.jpg]



Esempi di figure non simili:
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Corel PhotoPaint: : pannello per la gestione delle dimensione dell’immagine
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Lavorando sulle percentuali si hanno risultati come quelli ottenuti sopra. Con questo programma software possono essere usate deformazioni particolari per ottenere figure non simili, es:
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Osservazione: in questo problema si delinea un ruolo più attivo dei ragazzi, chiedendo loro la costruzione soggettiva di immagini, che nei problemi precedenti erano fornite in modo statico.

FIGURE SIMILI IN MATEMATICA

Considerazioni iniziali: questa fase prevede la composizione di gruppi di 3 ragazzi ciascuno a cui fornirò una serie di domande (sono riportate di seguito anche le risposte) e problemi da risolvere. Il lavoro deve servire a stimolare la collaborazione per il raggiungimento dell’obiettivo comune. Userò anche la strategia del problem posing in cui un ragazzo di ciascun gruppo deve proporre problemi dello stesso tipo agli altri due: per questa fase è prevista attività di laboratorio informatico. Alla fine verranno discussi e confrontati i risultati da un portavoce di ciascun gruppo. Scopo di questo prima parte di percorso è la costruzione della definizione di poligoni simili.

Il tempo previsto è 2 ore

Abbiamo fin qui identificato due oggetti come simili quando hanno “uguale forma”. Vogliamo descrivere adesso, più rigorosamente, il concetto da un punto di vista matematico attraverso oggetti geometrici.

Prendiamo l’insieme di tutti i triangoli ed alcuni suoi sottoinsiemi:

· Due triangoli rettangoli sono simili ? 

· (Risposta: Non sempre). Disegna
 due triangoli rettangoli che non siano simili tra di loro:
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· Due triangoli isosceli sono simili ?

· (Risposta: Non sempre). Disegna due triangoli isosceli non simili:
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· Esistono tipologie di triangoli simili tra di loro ? Quali ?

· (Risposta: Sì, ad esempio i triangoli equilateri).
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Dal lavoro sui triangoli possiamo passare a quello sui quadrilateri, procedendo in modo analogo:

· Due quadrati sono simili tra di loro ? (Risposta: Sì) Motiva la risposta

· Due rettangoli sono simili tra di loro ? (Risposta Non sempre) Motiva la risposta

· …

Fino a qui si potrebbe pensare che l’essere simili implichi avere, oltre la proprietà di “avere stessa forma”, anche l’“essere regolari” (i triangoli equilateri e i quadarati sono figure regolari). E’ opportuno, dunque, prendere esempi di figure non regolari ma simili:

· I seguenti triangoli scaleni [image: image17.jpg]


 sono simili ?

· I seguenti trapezi [image: image18.jpg]


 sono simili ?

Dall’osservazione di figure come quelle riportate negli ultimi due esempi si passerà al primo punto chiave della similitudine tra figure, cioè l’uguaglianza degli angoli corrispondenti.

Per consolidare il risultato ottenuto si forniscono i seguenti problemi:

· Disegna due quadrilateri simili

· Disegna un quadrilatero simile ad uno dato (fornito nel testo)

· Disegna un pentagono simile ad uno dato.

Esistono poligoni, ad esempio quadrilateri, che hanno angoli corrispondenti congruenti, ma lati corrispondenti non in proporzione ?

Sì, ad esempio, un quadrato ed un rettangolo come in figura
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E il viceversa, cioè quadrilateri con i lati corrispondenti in proporzione ma angoli corrispondenti non congruenti ?

Sì, ad esempio un quadrato e un rombo come in figura
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Questo significa che entrambe le condizioni - congruenza degli angoli corrispondenti e proporzionalità dei lati corrispondenti - sono necessarie nella definizione di poligoni simili.

Adesso chiediamo ad un membro di ciascun gruppo di costruire con un programma di grafica problemi del tipo riportato sopra da sottoporre agli altri mebri del suo gruppo (problem posing). Un‘idea che può venire in mente è quella di disegnare una collezione di figure e farle classificare in base alla proprietà “essere simile”
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A questo punto possiamo enunciare insieme la definizione di Poligoni simili:

E’ interessante fare alcune osservazioni:

Osservazione 1: Cosa succede se il rapporto di similitudine è uguale ad 1? Si ottengono due figure congruenti, questo implica che la congruenza è un caso particolare della similitudine.

Osservazione 2: La similitudine è una relazione di equivalenza ? Sì, gode cioè della proprietà Riflessiva, Simmetrica, Transitiva.

LA SIMILITUDINE FRA TRIANGOLI

Su questa parte mi limiterò a citare i risultati principali, considerando anche il fatto che a questo punto i ragazzi, che hanno costruito in prima persona il concetto di similitudine, saranno enormemente semplificati nel loro lavoro.

Il tempo richiesto è 2 ore.

Adesso possono essere costruiti i “classici” criteri di similitudine tra triangoli e i vari teoremi che ne conseguono:

Primo Criterio di Similitudine: Due triangoli aventi gli angoli corrispondenti congruenti sono simili

(Si osserva che nel caso di triangoli la congruenza degli angoli corrispondenti equivale alla proporzionalità dei lati corrispondenti, a differenza dei poligoni in generale)

Secondo Criterio di Similitudine: Due triangoli aventi un angolo congruente e i due lati che lo comprendono in proporzione, sono simili

Terzo Criterio di Similitudine: Due triangoli aventi i lati corrispondenti in proporzione sono simili

Dai criteri di similitudine discendono una serie di teoremi.

Innanzi tutto possono essere dimostrati i due teoremi di Euclide in modo molto semplice:

Primo teorema di Euclide: In un triangolo rettangolo un cateto è medio proporzionale tra l’ipotenusa e la proiezione del cateto sull’ipotenusa stessa.

Secondo teorema di Euclide: In un triangolo rettangolo l’altezza relativa all’ipotenusa è media proporzionale tra le proiezioni dei cateti sull’ipotenusa stessa.

Teorema: i perimetri dei triangoli simili sono proporzionali ai lati corrispondenti

Teorema: Le altezze corrispondenti di triangoli simili sono proporzionali ai lati corrispondenti

Teorema: Le aree di triangoli simili sono proporzionali ai quadrati dei lati corrispondenti

Teorema delle corde: Se per un punto interno ad una circonferenza si conducono due corde queste si tagliano in modo che le parti dell’una sono medie proporzionali fra le parti dell’altra

Teorema delle secanti: Condotte da un punto esterno ad una circonferenza due secanti e considerati su ciascuna di esse i due segmenti aventi un estremo nel punto dato e l’altro estremo in una delle due intersezioni, i segmenti di una secante sono medi proporzionali fra i segmenti dell’altra

Teorema della tangente: Condotte da un punto ad una circonferenza una tangente ed una secante, il segmento di tangenza è medio proporzionale fra i segmenti della secante.

Teorema di Tolomeo: Se un quadrilatero è inscrittibile in una circonferenza , il prodotto delle diagonali è eguale alla somma dei prodotti dei lati opposti

UN PROBLEMA DI ASTRONOMIA

Il lavoro conclusivo è rappresentato dal seguente problema, in cui si ipotizza la situazione verosimile di un ragazzo facente parte di una associazione di astrofili:

Situazione. Fai parte di una associazione di astrofili che opera nel territorio grossetano. Poiché è stata appena scoperta la cometa Machholz, decidi di organizzare una serata osservativa pubblica dal titolo “La cometa in piazza” che si dovrà tenere la notte dell’ 11 gennaio 2005. Sai che, nel caso ti venga accettata la proposta, l’Amministrazione Comunale ti concederà Piazza Dante (la piazza principale della città di Grosseto). Nasce subito un problema: poiché la piazza è contornata da edifici non è detto che la cometa sia visibile per quella notte. Devi decidere se è il caso di organizzare la serata in quel luogo!
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Metodologia. Vengono individuate due fasi:

1. Analisi del problema in aula

2. Sopralluogo in piazza

La classe viene divisa in due gruppi
: P e S, ciascuno dei quali sarà responsabile di ciascuna delle due fasi. Il primo gruppo avrà il ruolo di organizzare il lavoro, cioè trovare i materiali (cartine, asta, metri,…) ed analizzare il problema. Alla fine di questa prima fase il gruppo P esporrà i risultati al gruppo S, accettando proposte, suggerimenti e critiche; dovrà essere disposto anche a rivedere da capo il proprio lavoro. Il gruppo S avrà il compito di eseguire l’esperienza da un punto di vista pratico, sulla base dell’analisi del gruppo P. I dati raccolti e le conclusioni trovate saranno esposte al gruppo P, anch’esso libero di apprezzare o criticare il lavoro di S.

E’ previsto un tempo globale di 5 ore (anche se si può pensare ad un aumento di ore in caso di necessità).

Quello esposto in seguito è un possibile esempio di esperienza:

Ipotesi di lavoro. Hai a disposizione le effemeridi alto-azimutali della cometa per Grosseto; in pratica si conosce la posizione nel cielo della cometa per quel giorno e per quel luogo.

Metodo risolutivo. Per prima cosa è necessaria una piantina del centro della città, per individuare la posizione della piazza in relazione ai punti cardinali
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Gli strumenti per l’osservazione, telescopi e binocoli, verranno posti all’incirca nel centro della piazza, quindi viene individuato il palazzo dal quale la cometa sorgerà: il Palazzo della Provincia.
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Sappiamo che la cometa, alle ore 21:30 formerà un angolo, con l’orizzontale di 30°. Si prepara una figura semplificata che riproduca la configurazione:
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Affinchè la serata abbia successo è necessario che la cometa sia visibile almeno alle 21:30, quindi ci si domanda se per quell’ora la cometa sarà spuntata dal Palazzo della Provincia !
Per rispondere a questa domanda ci manca ancora un dato e cioè sapere quanto è alto il Palazzo.

Sfruttiamo il concetto di similitudine tra triangoli.

[image: image27.jpg]



Sia F il punto di osservazione. Si prenda un’asta GB e si ponga a distanza tale che, guardando dal punto F, la sua estremità G sia allineata con la punta del Palazzo H. L’asta deve essere posta in verticale: come si fa a stabilire se la sua posizione è davvero in verticale
 ?

I triangoli FEG e FDH sono simili per il 1° criterio di similitudine perché hanno l’angolo 
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 in comune e un angolo retto 
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e 
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Conosciamo FE, GE, FD, quindi possiamo impostare la proporzione tra lati corrispondenti e trovare DH. Poiché conosciamo anche DC=FA, possiamo trovare CH=DH+DC, cioè l’altezza del palazzo.


Abbiamo adesso due possibili situazioni:

1) il Palazzo copre la visuale della cometa perché il segmento HD è maggiore di LD

2) il Palazzo non è sufficientemente alto per coprire la cometa, cioè il segmento HD è maggiore di LD

Da notare che il triangolo LFD è metà di un triangolo equilatero e quindi si può calcolare facilmente il segmento LD conoscendo FD

La serata osservativa potrà svolgersi solo nel caso 2).

Spunti per sviluppi successivi: Spostando i telescopi su un lato della piazza cosa cambia ? Su quale lato conviene eventualmente spostarli ?

Immagini della cometa Machholz
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Conclusione. Si nota come in un’esperienza di questo tipo siano coinvolti non solo gli aspetti cognitivi specifici quali la conoscenza della similitudine fra triangoli e non specifici, come nozioni di base di astronomia e capacità di orientamento, ma anche aspetti organizzativi, relazionali e affettivi. Il tutto concorre a quello che viene definito “apprendimento significativo”, cioè l’acquisizione di comprensione di tutto quel sistema di relazioni che ruota attorno all’oggetto dell’apprendimento.
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Il nostro don Abbondio, non nobile, non ricco, coraggioso ancor meno, s'era dunque accorto […] di essere, in quella società, come un vaso di terracotta costretto a viaggiare in compagnia di molti vasi di ferro.
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Due poligoni P e P’ aventi lo stesso numero di lati si discono simili se hanno gli angoli corrispondenti congruenti e i lati corrispondenti in proporzione


Il rapporto k tra i lati corrispondenti di due poligoni simili si dice rapporto di similitudine











1) Cosa ti fa venire in mente la parola “simile” (essere simile a..)? Fai un esempio di frase in cui compare questa parola


2) Conosci una disciplina scolastica in cui hai già sentito parlare di “similitudine”? Se sì dove?


3) Vuoi provare a dare una descrizione del concetto di “essere simile” in uno dei contesti che conosci?


4) Come devono essere due oggetti per poter dire che sono simili tra di loro?


5) Definisci quali caratteristiche devono essere uguali e quali possono essere differenti per poter dire che due oggetti sono simili.











� Il testo citato è nei programmi scolastici di italiano della 2° Liceo Scientifico. Il fatto che sia nel Cap.I implica probabilmente che venga trattato poco prima della similitudine in matematica.


� “avere stessa forma” costituisce il ponte ideale tra linguaggio naturale e concetto matematico di similitudine


� viene richiesto di disegnare le figure per mezzo di un applicativo software


� si utilizzano le lettere P ed S perché A e B, oppure 1° e 2°, potrebbero dare un’idea di classificazione di merito dei due gruppi.


� Per esempio con filo a piombo
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